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Chi ha un'automobile sa quanti e quali costi si devono sostenere. Bollo, assicurazione, tagliando, revisione e soprattutto 
il carburante (diesel, benzina, metano) sempre in aumento. L'automobilista contribuisce tanto alle casse dello stato, ma 

c'è altro? Sì: le multe. Sempre più spesso vengono installati autovelox in posti "nascosti". Dopo quasi 30 anni di patente 
senza infrazioni è successo anche a me di prendere una multa per velocità. I primi di marzo sono stato con i miei a Venezia. 
La scelta della strada da percorrere è caduta sulla "Romea", abbiamo evitato la noiosa autostrada per passare tra le valli di 
Comacchio, davanti all'Abbazia di Pomposa. Del resto, come ci ha insegnato Jack Kerouac, il bello del viaggio non è solo 
la destinazione. La sorpresa però è arrivata dopo due mesi e mezzo quando una raccomandata mi ha fatto scoprire che la 
bellezza si paga. Multa per eccesso di velocità: "... eccedeva precisamente di Km/h 6,94 il limite imposto".  6,94! Con la mia 
pericolosa andatura di ben oltre 6,94 Km/h in più ho contribuito alle casse comunali di Porto di Viro, un paesino sul delta 
del Po. "Se fossi stato a casa non ti sarebbe successo", queste le parole che avrebbe detto mio nonno, ma lamentarsi serve a 
poco, tant'è che ho provveduto a pagare subito, perché se paghi subito paghi meno!  

Quando una foto dice molto di più delle parole. Questa 
foto di fine maggio ha girato per un po' di tempo in 

rete. Ho pensato di condividerla anche nella carta stampata 
perché restasse nel tempo come uno spaccato del nostro 
presente. Evito di scrivere qualsiasi commento, ma vorrei 
che ognuno di voi guardasse quest'immagine attentamente. 
Mala tempora currunt sed peiora parantur!

Era un giorno di fine estate del 1877. A Milano faceva ancora 
caldo, e Giovanni Schiaparelli aveva da poco iniziato, il 

23 agosto per esser precisi, l’osservazione della superficie del 
pianeta rosso che, in quel momento, si trovava vicinissimo al 
nostro. A un certo punto l’astronomo italiano osservò un bagliore 
unico nel telescopio: su Marte sembrava ci fosse una superficie 
innevata. Schiaparelli aveva appena individuato l’Olympus 
Mons, il monte Olimpo in italiano, il rilievo montuoso più alto 
dell’intero sistema solare. L’Olimpo non è solo altissimo con un 
picco di 25 chilometri, ma è anche esageratamente largo con i 
suoi 600 chilometri di diametro. Schiaparelli non lo sapeva, ma 
quei bagliori che aveva osservato non erano dovuti alla neve ma 
all’anidride carbonica ghiacciata. L’astronomo italiano non descrisse solo quel gigantesco vulcano, ma disegnò anche la 
prima mappa dettagliata di Marte con i nomi che, ancor oggi, caratterizzano il pianeta rosso. (...) Il Monte Olimpo è infatti 
sì altissimo, ma il suo gigantesco diametro non consente di comprenderne l’altezza quando ci si trova sulla sommità. 
Ugualmente, un osservatore posto alle pendici del monte, osservando la montagna, non riuscirebbe a capire che si tratta 
di un picco montuoso perché la curvatura del pianeta gli impedirebbe di vederne la sommità. (...) (Tratto da: https://www.
vanillamagazine.it/)

Con ben 8 centenari su 1.778 abitanti un paese della Sar-
degna si ritrova, di nuovo, nel Guinness dei primati per 

la longevità. Perdasdefogu, nel Nuorese, ha ottenuto di re-
cente la certificazione: ci abita il maggior numero di cen-
tenari ancora in vita al mondo in proporzione al numero di 
residenti, uno ogni 222 abitanti. Il record si deve ad Anto-
nio Brundu, 104 anni, ex dipendente pubblico, a sua sorel-
la Maria (102), ai compaesani Bonino Lai (103), Vittorio 
Spanu (102), Giovannina Mameli (101), Federica Melis (ex 
insegnante elementare che il 28 giugno compirà 101 anni), 
Vittorio Lai (ex agricoltore, 100 anni) e Concetta Melis, 101 
anni. (...) (agi.it)

Autovelox... "Se fossi stato a casa non ti sarebbe successo"
LIBERO DI SCRIVERLO

Telescopio unico Schiapparelli, l'italiano che scoprì l'Olimpo su Marte

Tutti in maschera?  
No, la portino solo i più piccoli

Sardegna primatista di longevità  
Assisi, sforziamoci di imitarli!

Luglio 2022


